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LA GIOVENTÙ' LOTTA PER NUOVI ORIZZONTI Dì VITA E DI LAVORO 

Sellemìla delegali di Milla Dalia 
al grande Congresso giovanile di Genova 

Intervista con Luigi Longo, Vice Segretario del P.C.f. -
Migliaia di giovani cono dome

nica convenut i a Roma da tutto il 
Lazio per dar vita, con una impo
nente manifestazione alle « A v a n 
guardie garibaldine >. 

Nel la s tessa giornata, analoghi 
convegni avevano luogo ad Alessan
dria, a Savona, a Taranto, e in mi-
rrUTOse altre città d'Italia 

Di fronte a questo grande movi 
mento , la s tampa gial la non ha 
perso l'occasione per dare in 
escandescenze, stril lando che - que
sti g iovani » hanno perfino divise, 
che si stanno creando organizzazio
ni paramilitari, che il governo do
vrebbe decidersi a intervenire. 
• Per avere precisi schiarimenti in 
proposito, ebbiamo avvicinato a 
Montecitorio il compagno Luigi 
Longo, v ice-segretario dei P.C.I. 

- questi raduni di ototiani non 
Borio certo una novità - — ri ha »' 

t ' cn tù m i s e r h p tate secolari. Il 
Congresso mobiliti rà tutte le for
ze oneste e sane del Mezzogiorno e 
dell'Italia per una lotta sinza tre
gua contro l'analfabt Usino, pe r 
dare al maggior numero di giova
ni lavoratori quelle nozioni t(cnlche 
mdi.spensabili delle quali sono la
sciarti prtui. 

Dovranno sorgere in tutte le pro
vino. dei centri di collaborazione 
ira tutti quanti siano a n i m a t i da 
un profondo sinso di umanità e 
vogliano agire per ti bene dilla 
0ioi ;cntù . Ce ila lottare, ancora, 
contro le malattie che colpiscono 
sopratutlo dove p i ù tragica è la po
vertà. 

Contiamo molto, per questo, sul
le grandi città del Nord; ci contia
mo per l'invio di mczzi, di materia
le di studio, di c o m p i e t t i sanitari. 

Ma divo anche precisare che que 
sposto Lonpo -- . « Come avete visto, sta opera di risanamento non ri
fiorì è da oggi eh essi van <o dili
gendosi con grande s lancio un po' 
dappertutto, ò o n o oiouani operai, 
contadini , s i iu lmt t , ragazze, dele
gati dalle fabbriche, dalle organiz
zazioni aioraiiilt", dalle loro divtrs' 
associazioni chr sj riuntsrono per 
prepar imi al p iù grande Covgn sso 
che raccoglierà a Genova, l'ft feb
braio, oltrr settemila giovani. 

Una delle caratteristiche specifi
che di questo Congresso — ma non 
mi sembra rhe in ciò vi sia nulla 
dt allarmante! — è che non si trat-
Urà di un semplice raduno di ca
tegorie professionali: il Congresso 
dorrà dibattere su un piano p i ù 
larqo i problemi della vita dii gio
vani ovunqut e in quals ias i forma 
e$*a si svolga; sarà l'assemblea ai 
tutti , oirirniif chr vogliono api irsi 
dinanzi nuore, larghe prospettive 
di vtta e di laioro ~ 

Le plaghe del dopoguerra 
- E quali sono prtc;=nmente z,n 

obiett ivi ch& il C o n g r e g o si pori"'.' „. 
"Studiare tutte Ir questioni 1011-

àamcntali del lavoro, del p a n e , a'cl-
l'fducazionr, perchè soltanto attru-
V?rso il lavoro la gioventù può »ro-
vare elementi sempre t iuor i di stt 
m o l o , una prospettiva sicuro, una 
elevazione morale, una ststanaztone 
della propria vita. 

- Oltre a questi compiti gen=ra-
li, non vi sarà al Congresso qual
che motivo particolare? Non si de
l incano già — cioè — le principali 
iniz iat ive che i . giovani dovranno 
poi svi luppare? 

~ Certo. Uno dei compiti che ti 
Congresso si è già prefisso e qwl-
lo di andare incontro nf riiorimet'-
to di rinascita del Mezzogiorno, 
óove più chr altro pesano sulla yio-

guarda naturalmente solo il MÌZ 
zogiorno. Un'azione si presenta ne
cessaria e urgente per la protezio
ne dil lavoro, per imporre il ri
spetto inlegruie ò n i e leggi sul la
voro giovanile, per interdire il la
voro infantile, per l'istituzione di 
scuole professionali, per l ' i s t i tuzio
ne di centri di studio e di bibliote
che nelle campagne, p c r ottenere 
un giusto salario ai giovani operai, 
per lo studio, insomma, dei modi 
con cui tradurre in provvedimi nli 
concreti i p r i nc ip i sanci t i nella Co
stituzione V. 

« Altre questioni importanti saran
no trattate? •>. 

* Il Congresso non potrà non vn-
tercssarsi in modo specifico dell'e
sercito, nelle cui file passa, anno 
per anno, tutta la giovintù. L'ser-
cito dovrà essi re democratizzato se 
lo si imole forte, se si vuole che 
qualora dovess: per somma sventu
ra asirc chiamato, possa nspond-rr 
all'appello del Paese con efficaria. 

Provvidunenti comr quello che 
ha tratf mito sotto le armi migliaia 
di giovani, preso all'improvviso e 
.senza giustificazione valevole, non 
sono certo tali da creare qusta 
atmosfera democratica: sono invece 
tali da sopprimere, net soldati, la 
fidi.cia nei dirigenti de'lrj vita n a -
:t'onr7f<\ 

Le autobl inde di Pacc lard i 
« Per finire, in che rapporto è 

questo movimento con il Fronte Ds-
morratico Popolare, e cosa sono 
precisamente queste ~ Avanguardie 
Garibaldine - che vanno sorgenuo 
vv po' dappertutto e che tanto pre-
ocrunano la stampa reazionaria? -» 

. Naturalmetit'. questo m o v i m e n 
to p io rnn i l r e parte integrante del 

Fronte Democratico; è anzi l'avan
guardia d< l movimento democratico 
di masse che'si è sviluppato tri lu t 
to • ! Paese in questi ultimi w<.si 

Quanto alle Avanguardia garibal
dine, esse sono la forma elcnvnta-
re di organizzazione del movimento 
giovanile; e fauno ridere Sc< 'Ivi e 
Pucciardi quando mohi/itniio cm.tm 
pacifiche sfilate dt giovani jeep e 
autoblinde, tot pretesto del l ' t un iv i -
ma minaccia di iii.surrertoric 

L' evidenti che Scriba e Pacriar-
di non possono non continuare in 

quitte invenz ion i , giacché devono 
pur giustificare in qualche modo la 
loro n o l i n;a e provocazione contro 
il movimento democratico, e la loro 
ferma i olonta di ricorrere a q u a l u n 
que mr: :o p ' r eseguire fedelmente 
gli ordini che a loro impartiscono 
Confindustria, Confida e i m p e n n 
iteli nmericarit Qu< sta pentr — pur 
di salvare i su"i privilegi e le su* 
rriir»' — r pronta a ritogliere al po
polo t d i r i t t i e Ir lih< rtà duramen
te conquis ta t i velia lotta contro te
di seni e fascisti. 

NEL QUADRO DEL "BLOCCO OCCIDENTALE., DI BEVIN 

Bengasi dovrebbe diventare 
la seconda Gibilterra degli inglesi 

Secondo Montgomery le attuali basi britanniche nel Mediterraneo non sttreh-
bero ftufficenti a difendere l'Impero - (ìli S. (I. mirano alla 7ripol i tanin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Alida \ a l l i InniiLi in Amrrira 

L O N D R A , 26 - Brvm. nel suo 
discorso di flioi edi ai C o m u n i , h e 
fatto riferimento allo stretto coir-
din amento Ira In politica di difesa 
ncperiale britannica e quella >>ta 
tunitcnse ed ha accennato alla pat
te che dotra aieTr l'Africa nel pio 
gettato blocco incidentale. 

Ambedue gli argomenti legati fra 
loro a d o p p i o filo s o n o ro>n meri tat i 
dalla stampa britannica di questi 
ultimi p ioru i 

« Il puzzo d'un intrico americano 
nelle e.r colonie italiane ilei Nord 
Africa — si fa sentile sempre più 
forte ». rfier W D'ili v Wolker II ij'ni 
naie continua dichiarando che 
mentre straordinari ostai ol' di in 
ratiere lattico un pedi semiti i," lai DIO 

AI. rosoHi-s^o or i P * \ M O N \ T I 

i l compagno Di Vittorio 
per l'aumento delle pensioni 

« Dare al pensionat i le p e n s i o n i 
cu i essi h a n n o dir i t to , ralcol.tncli.le 
sull 'effett lvi i pnterc d'acquisto del 
contr ibut i da turo \ e r s a t l prima de l 
la guerra, quando la nostra m o 
neta non ero sva luta la ». ( (uesto ha 
de t to il c o m p a g n o I ) | V i t tor io al 
I Congresso del pens ionat i i n a u g u 
ratosi domenica nel l 'aula Magn.i 
de l l 'Univers i tà . 

Durante la seduta apertas i a l le 
10,30 s o n o stat i le t t i sa lut i e a d e 
s ion i pervenut i da \ a r l e parti d'I
tal ia . Con una sua le t tera II Pres i 
d e n t e della Cost i tuente , c o m p a g n o 
Terrac in i , ha vo luto ben a u g u r i r e 
c h e In ques to p r i m o Congresso *•! 
c r e i n o l e basi per m i g l i o r i poss ib i 
l ità d | v i ta per 1 pens ionat i . 

Il c o m p a g n o DI Vi t tor io , nel suo 
Intervento , ha affermato che . no 
nos tante I cont inu i os taco l i frap
post i da chi Invece d o v r e b b e preoc 
cupars i del benessere de l l avora 
tori , la CGIL proseguirà la sua lot
ta perchè le r ivend icaz ion i de l p e n 
s ionat i ab lana tota le rlroiit iscl-
n iento . 

DI Vi t tor io ha q u i n d i d i f e so la 
pos i z ione di p r i n c i p i o che ogni 
qua lvo l ta v e n g o n o apportat i m i g l i o 
rament i d e v o n o essere es tes i a n c h e 
al pens ionat i . Conc ludendo 11 suo 
d i scorso , DI Vit torio ha s o s t e n u ' o 
che chi d e v e m a g g i o r m e n t e sos te 
nere l 'onere per I m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i al pens ionat i d e v e e s 
sere chi ha speculato e specula sul 
lavoro e su l le m i s e r i e del popo 'o 
I ta l iano; banchier i , grandi indu
s tr ia l i . gross i borsari neri e alt i 
f inanzieri . 

Nel la seduta pomer id iana di do 
m e n i c a . Il pres idente del la Federa
z i o n e pens ionat i . D e Mart ino , ha 
fa t to una breve re laz ione su l l 'az io 
n e svolta dr-lla Federaz ione la qua
le. con l 'appoggio del la COIL. è 
r iusc i ta ad ot tenere la cos t i tuz io 
n e di un orgpno ass i s tenz ia le per I 
p e n s i o n a t i . 

La d i scuss ione è prosegu i ta Ieri 
e cont inuerà nel la g iornata di ogtji 
e d o m a n i . 

IL SISTEMA PKK L'KLKZIONE DEL SENATO 

Il progetto 
dopo óue 

di legge 
giorni di 

approvato 
battaglia 

Sistema uninominale al primo scrutinio - Proporzionale al posto del ballottano!'" 
La battaglia per il Senato — cosi 

I cronisti parlamentari hanno ìlbat-
tezzato la discussione sulla l e g s e / e -
lettorale del Senato — e piOicgu'.ta 
aspra nella mattinata di domenica e 
per tutta la giornata di lei I 

Duecentusesanlatre deputati s | so
no Dronunciati a scrull i lo segreto 
contro il ballottaggio limitato al due 
candidali che abbtano ottenuto il 
maggior numero del voti, mentre i 
liberali si sono battuti accanitamen
te . ma invano, contro una slmile de
cisione che sembrava a loro contra
stante con il riaffermato principio del 
collegio uninominale, bacato appunto, 
qualora il «quorum» minimo itchie-
sto non «la stato ragri*unt°- sul bal
lottaggio tra i due candidati che han
no ottenuto il maggior numero del 
voti Questa e stata la decisione p'-> 
importante presa domenica mattl-a 
alla quale ha fatte seguito l'appro
vazione di una proposta dell'on. MOR
TATI (d.c.) a tenore delia quale 1 
candidati dei singoli collegi debbono 
coliegarsl con altri candidati di al
tri collegi della regione allo scopo 
di cumulare i X'Otl ottenuti e suddi
viderli proporzionalmente. E' ammes
so il collegamento tra candidati a-
ventl diversi contrassecnl 

Tentativi dì accordo 
Ieri mattina — ristabilitosi «n sa

lute — il compagno Terracini è tor
nato a dirigere la discussione. Il suo 
compito è apparso subito gravUslmo 
per la confusione che ad un certo 
punto si era venuta a creare Intorno 
all'art. 20 della legge che stabilisce 
come dovranno essere impartiti | voti 
tra 1 candidati e come dovranno es
sere assegnati I co l legi Uninominali-
6tl e proporzlonallsti si sono sfogati 
a presentare emendamenti al testo 
governativo che. superato dagli avve
nimenti del pomeriggio non mette 
conto di riportare 

Alie 16 infatti, non appena ha ini
zio la seduta pomeridiana- l'on. TAR-
GETTI (PSD propone una sospensio
ne di qualche ora. Egii osserva che 
gli emendamenti oreser.tati consisto
no in realtà nella formulazione di 
nuovi articoli ispirati a concetti d i 
versissimi tra loro e confessa one
stamente di non averne ancora ca
pito il valore. Oratori di molte par
ti si associano alle sue considerazio

ni ed alle 17. sventato un tentativo atteggiamento che pud avere rlper 
ael liberali di rinviare la legge alla - - - • 
commissione, il Precidente Teriacini 
sospende la seduta per due ore. 

C0i\TR0PIED£ 
CHI TOCf » I FTCrUERl... — >'rit» r . eth-

p»ii»it» • • Vf*«n?fr» • ri» i Biri • fi»-
mnn »Mni<»ji u n i » ie»c3ito ni» m:i:l> 
•i*i.«a» ìi p r e t t i rwtro gli ••un ir\V\*'-
r:'« ». Sire*»» i dinMfriEti l>irMi prAtwu-
tiri» «wtr« l'irriTo d»i fucilieri isfriraai. *i 
iftur» rtf• 1) i fucilieri >m« • unti • <!'! 
l'Aa^nfi: 2» »T»t?«Ur» r«Mr<» i lanli'n »ir»-
nr»3i * itw <Ji »Hiti"t*. Infitti it l u l u e* 
• i licTfrn» iBfnrann. 

FIDITI*. — 11 r.>«>t»iA «ir»tt!T<» d»l RW<-« 
VIIIPBII» fc» jnlt<t*rritt« sn • pili" ». i. i n S 
ift: « Il fomiUtu d irmi" d^ijifr» ir» p*r-
»«a» lot i p*r »rgi8Kiatio«f) cb* rom.«rr*ni>.' 
Il eoaiUta Baintun» r*J I» faMion» ir]]» 
n'n»lt» « d'II» dutriSotiMie èn i"'.i> <!'' 
BWr». OnRdirii è Nn». cp»RaÌBJtnir»i * 
»» l l tn . 

TMnVFO! — N » l | •» «tt««t<» l» rorrnr» 
P.BLI. !• ••» »l»tt«a« lindinl» la »»>rnn* 

L'o. d. g. comune 
Alte 1S.45 :iprende la seduta. Il 

Pres'utnte Terracini dà immediata
mente la parola all'on MICHELI pre
sidente della commissione. In un sl-
lenr.o di tomba il vecchio parla
mentare cattolico dà lettura d' un 
ordine del giorno II cui testo è stato 
roncordato t a il governo. la com
missione td i gruppi parlamentari de-
mocil-tiano. comunl-ta. socialista, sa-
•-a.ratti.-ino e repubbiit-ano. Considerate 
le difficoltà in cui è venuta a tro
var-! l'Assemblea — dice l'ordine del 
qiorro — e la brevità del tempo a 
•uis deposizione per l'immediata ap
plicazione del collegio uninominale. 
=» decide che per non ritardare le 
elezioni venga applicata al Senato la 
leg^e elettorale già approvata per la 
Camera dei Deputati con qualche mo
dificazione. L'ordine del giorno reca 
•e firme degli «n.l! PICCIONI. TO
GLIATTI. ZUCCARIN1. TARGETTI 
e OULLO-ROCCO. 

Si tratta in sostanza di un ritomo 
puro e semplice alla proporzionale. 
DODO nualche secondo di esitazione 
l'on. LUCIFERO domanda la parola 
per dichiarare che voterà contro 
mantenendo tutte le sue il«erve di 
preclusione e di incostituzionalità per 
guanto l'Assemblea si accinge a fare 
A lui si associano il qualunquista 
COLITTO. i derrocristlanl GIACCHE
RÒ. ZOTTA. GEUN'A e SUBBIO che 
suscitano malumori nel loro gruppo. 
il socialista COSTANTINI e il «ara-
catttano MAZZONI L'on. NTTTI af
ferma Invece che pur votando con
tro rinuncia a «crvlr«l delle armi cui 
minaccia d| ricorrere l'on. Lucifero 

L'intervento di Togliatti 
A questo punto i on. TARGETTI. 

tra lo «liipore generale, ritira la sua 
firma all'ordine del clorno. ricordan
do all'on Micheli che aveva dichia
rato di subordinarla all'adesione di 
tutti | eruppi parlamentari. Il com-
i^agno TOGLIATTI domanda la pa
rola. Eg:| ricorda come l'Assemblea 
sia partita dal progetto dell'on. Mor
tati per il r itomo alla proporzionale 
che. avendo ottenuto l'adesione del 
comunisti, raccoglieva la maggioran
za de | consensi Questo progetto non 
* «tato mes*o in votazione a causa 
della preclusiva liberale accettata dal 
vice-Presidente Conti senza consulta
re l'Assemblea. Si rloleco sul pro
getto governativo modificato nel sen
so che II « quorum » veniva elevato 
dal SO al (55 per cento Con questa 
modlficazion» l'art 20 poteva essere 
votato e Tocilattl chiede che se ne 
riprenda la discussione dal momento 
che le riserve espresse dall on. Lu
cifero minacciano di rendere vani 
tutti gli sforzi fatti pe- «rovar* un 
accordo. Soltanto a condizione che lo 
Ordine del giorno non trovi opposi
zione — conclude Togliatti — man
tengo ad esso la mia adesione. 

Analoghe considerazioni svolge lo 
on. PICCIONI aggiungendo che l'ini
ziativa per un accantonamento della 
leffge e per fi ripiego sulla proporzio
nale pura era parlila proprio dal li
berali. Anche ZUCCARINI e ROCCO-

1 LAVORAI ORI PISCI MONO IL " DOCUAIENTO DI VII IORIO., 

La FIOM vota il rafforzantento 
dell'unità e della disciplina sindacale 

11 Convegno delle Camere del Lavoro dell'Alta Italia chiede 
unanime l'adozione della settimana lavorativa di 40 ore 

n documento Di Vit torio-Santi 
sulla disciplina sindacale è stato 
approvato a grandissima maggio
ranza dal Comitato Centrale della 
FIOM, riunitosi ieri a Roma, con 
una proposta di emendamento di
rotta ad impedire ogni a/Jone di 
sabotaggio alle lotte intraprese dai 
la\ oratori da parte delle correnti 
d i^enzient i . 

Il Comitato ha votato un ordi
ne del giorno nel quale v iene riaf
fermata la necessità del manteni 
mento e del rafforzamento dell 'uni
ta sindacale, « strumento fondamen
tale per una efficace difesa dei di
ritti e degli interessi dei lavorato
ri nonché delle liberta democrat i 
che ••. Ai fini di realizzare tale 
rafforzamento il C. C. ritiene che 
il Direttivo confederale debba m o 
dificare quella parte del documen
to Di Vittorio che permette alle 
correnti di minoranza di rendere 
pubbliche le ragioni del loro e v e n 
tuale dissenso dal le correnti mag
gioritarie circa la decisione di una 
azione sindacale da intraprendere. 
La modifica suggerita dalla FIOM 
consiste nella proposta di consen
tire alle correnti di minoranza di 
render noti ì propri punti di vista 
solo al termine dell'azione decisa 
e intrapresa dalla maggioranza. A l 
t ra modifica suggerita è quella di 
non permettere ai dirigenti s inda
cali delle correnti di minoranza di 
astenersi da una azione non appro
vata da loro, sa lvo « eccezioni che 
potranno per ogni caso essere re 
golate drl l 'organo s indacale diri
gente interessato ». 

L o d g. approvato è stato presen
tato dai segretari compagni Rove-
da. Chiari e Pizzorno. ed ha otte
nuto 21 voti, compresi quell i del le 
correnti di minoranza anarchico-
sindacalista. repubblicana, sociali
sta-lavoratori e indipendenti le 
quali anzi hanno raccomandato la 
condanna di qualsiasi azione con
traria alla correttezza s indacale . 

1,'o.d E;, presentato da Sabatini il 
quale tra l'altro chiedeva il refe
rendum sulla proclamazione del lo 
sciopero, ha raccolto solo tre voti. 

Anche il Comitato Dirett ivo del 

cussioni sulla fissazione della data 
delle elezioni. 

Alle 20 e 30. dopo una giornata di 
rinvìi e di colpi dì scena, finalmen- i t a Federazione degli Edili ha e sa -
te si mette al voti l'art. 20 che n - j m j r . a t o il documento Di Vittorio, 
sulta approvato in un emendamento approvandolo a grande maggioran-
proposto dal compagno LACONT. 7 a j democristiani che avevano" 

Secondo questo emendamento la presentato una mozione di mino-
proporzionale — che verrà applicala ranza. hanno pure riconosciuto che 

attrezzatura produttiva, per cui si 
rendp necessaria l'adozione delle 40 
ore settimanali. 

15 mila garibaldini 
sii hi no a Gre mona 

CREMONA. 26. — lei i tutta Cre
m o n a ha r i sposto ,i le p i o v o c a -
z loni di Sce iha che a v e v a '-••iriato 
la pol izia c o n t r o 1 contad in i e la 
popolandone- in sc iopero 

T u t t e le forze part ig iane garibaldi
n e della p i o v i n c i a si sono c o n c e n 
trate al Foro Boar io : c i a n o c irca 13 
mi la part ig ian i . 

L'Imponente co lonna h a quindi sfi
lato a t traverso la citta fra l ' en tus ia - ' r e^sa te . 

s ino del la p o p o l a z i o n e ed e- g iunta In 
Piazza del C o m u n e 

D o p o ti comiz io , una commi-^ lone 
si è recata dal P r e f e t t o per p i o t e -
s ta te contro l e p i o v o c a z i o n p e s i i a i -
rest i arbitrari a v v e n u t i r e c e n t e m e n t e 
nel la prov inc ia di Cremona ria p a i t r 
de l l e forze di pol iz ia 

R i s p o n d e n d o alla c o m m i s s i o n e , ti 
Pre fe t to ha af fermato c h e in «^cul
to . p i l m a d i p r o c e d e r e in qu:il-la<-l 
m o d o contro i lavorator i , si i u c a i i -
cherA p e r s o n a l m e n t e di e s a m i n a r e le 
v e r t e n z e In corso fra le parti , e c h e 
qu ind i d i s cu terà 1 s inpol l ca>=i con 
la CdL. con il C o m a n d o dei Cat 1-
ba ld ln l e c o n le organizzaz ioni Inte-

drt qunttie, ^-istituti i gn\ erni In • 
atc<e p atn*>rirano ttattno lai orando 
i o t i al'Hn'a Oh Stati Uniti torreb-
f ieni u ^ i u r ina i la rripohta'ita e la 
Gran llrrt'iann mircicbbc alla Ci-
irnnj.1'" 

St^ quanto a> i iene in C i r e n a i c i 
si pii<> leggete una c o n npondensa 
del n , i ! l \ 1 z p r e - s da fìenaavt nella 
quale w ip i r i ju cime la cotta libi
ca \ i ;>r< sf F immriih'rutr dal punto 
eli ii-ta acuiref\cn alla costruzione 
di bt'Si militari americane e brtlait-
i'!' he. stendendoci c ^ al < enfio del 
Meditcrinneiì ed n />'v<7 distanza 
ilalla Grecia e dilla prnmo'a hai-
i a'if a in genere 

« {Iman*! — 'i di' e urli ai tu o /o 
l> i ( r t "> ' r dilettare una seconda 

Lilt'Ilti rm i 
' Ma conti-ina il rjioinalr •- la 

M ' I / M ' H i r -i diesiti nnene da un 
pili.lo di i ota pollino F. questo 
i ii ne -mcrjntcì ^ytra ci .n un l ' i t e r -
i'*tu e,., / ' r v j ' t n \tol',"inrd FI Se-
"U!<i d"llc qualr <i i i r v e <l supere 
'ne IOII.e comprn\o i'd una duina-
raztour di indipendenza della Cuc
ii ii .j FI sanisi ( edrrc'ibe alla Gran 
R'C'nqnn basi militali lungo la i o -
t.'n e eiurdcrcbhr tecnici nnjtcst per 
tairmint\lrezi<ine del Pitcsc e per 
I adde^traihcnto dell'arato 

('"ne M tede il Fnreiqa Office ha 
vrci isto Un pnltn del genere di quel
lo e<>n la l ra milord attui e anche 
/on l'Imi., il liliale ultimo paese sta. 
pare dando da seri grattacapi, do
no la ritolta dcltu jiopolazionc con
tili la filma allenitili la settimana 
v o r s , : del trattato di asservimento 
alla Gran Bretc.gna 

(t."i c'u tempo liei in i / n preparan
do il colpo 

Sei rjnigao del 'IH egli disse alla 
Camera che la Cirenaica ed El Se-
nu"si ai einno un debito di ricono 
ci cu a terso Vlnqhilterra. 

in seguito c'ibe a dire che la &• 
i up'i ione della Cirenaica non avreb-
i/l poTtatn alcun frutto a chiunque 
e si menu igliò fra gli applausi del 
la C a v i t i l i carne Molotov aiessc so 
spettato delle attenzioni britanniche. 

« In aedo - - disse — chr sia som
mamente ingiusto Molotoi quando 
parla delle intenzioni rfi comoMrfu-
ic le pi^Sizmnt nostre nel Meditar 
ranrei » 

Dopo appena 18 mesi ti trattato 
per immettere la Cirenaica nel tir 
r i t o r t o in, penale C pronto 

» Ot inique tono andito ter •'li
na il corrispondente - hn ii-.ir* 
uomini chr misurai ano. ri r i/ Li-

vano, notifica'ano prcmlr w o r>-
liea. complottai cino f, » i <> ' • • • ! • 
scono gli atatnposti dei, / i •;;-
c ' ip « a r m i n o trasportati -ILI :i ' r 
Palestina » 

Anche il M i i n c h e - t T t iu. i i li in 
pubblica un lungo urticelo << :,•'• 
tentazione drll'rmiro i < >:e \ • : a ">• 
n i n n i — dice ti aiorimic — ti u> '• 
la Cirenaica e spiega . " . ; . , - i ' ;> . ..• 
siira i i i i inui l i«tnit ' i < O'iryu ni >•• < -i r 

dfil Srsusst e dui j ' i ' i ' m n i- le ,•<• 
britannicn « 

Passa poi a spiegare ione li Ci-
t citateli potrrtit'C hen-^s-mn pr.^--i 
si alla i rt\ti uz ione d- r-•., >• • i i-
ri at'Olo-iinicrit une 

Sei ondo alcune indis, i, - , I - M .r 
maresciallo Montanine, j , he •• • 
compiuto nn'is/ie ioni • « ' > <".' •> 
sern-cliicre slrateg-co midi'e m • •> , n 
africano, ai rehhe loiis'dira' • i ' i ' 
pacate a gerani ir" la \u ute e i . 
I Impem britannico In gioii.' 
strategica che i m n d I <i" 
Medio Oriente attrai i i s.i ! . >. '* 
dell'Africa Srttrntniiue'r 

Si apprCtldr do frmtr ini" •"• . • • -
le bene tnjiinciita < he >f !i ri. ter. 
mtnazume del goieino 'ii,tii"i,r, et 
tfidesi promotore del < !•! •. ( < c -
adentalr > europea a-n'i'e a' : '•! 
molta iiifluruza il n\ult,-'o ,,• 
i mggio drl marescialli' Moni a 'ci.. 
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BOSI PARLA A FERRARA AL CONGRESSO DEI CONTADINI SENZA TERRA 

I braccianti italiani mobilitati 
per la conquista del contratto nazionale 

Grieco teca il saiuto della " Costituente della Terra 

secondo 11 sistema vigente nelle ele
zioni amministrative — sarà utiliz
zata per assegnare i seesi che. in 
una resone, non venissero attribuii! 
a primo scrutinio. 

Vengono altresì approvati tulli eli 
«.tri articoli della lesee. e. verso le 
12. la seduta viene tolta. 

E* morto Filippo Bur/.io 

l'unità s indacale è lo strumento 
pni potente per la difesa dei dirit
ti dei lavoratori -. 

Le C. d. L. dell'Alfa Italia 
per l'additile delle 40 ore 
MII. \NO. 2fi. — 5>l e concludo i"ri 

:<TJ i! Convegno interregiona'e del-
e C <} \. de- Pie-r.onte. dei'.a Lom

bardia » de 'a Liguria. A' termine 

attacco cardiaco ad Ivrea, dove si . , n c o r 2 : r o t o ;0ntatio da qu*l'o de 
trovava in ca.-ì di amici. Aveva :>1 J^R n 3 constatato che p-rciò t->:e 
anni. Era statn nominato direttori i v o non pu* ritenersi la causa 
rie « L a Stampa*, il 2z> luel io . e 'de?. i alti costi di produzione del'a 
aveva poi riassunto la dir«7ione n<>-'" mdu«tna ,m.rm,-A„ 
M , ; _ _ « . _i ,_ _; j _ n _ .. I-* m o z i o n e c o n c i n n e artertnanoo del giornale alla ripresa del le Mie 
pubblicazioni dopo la l iberazione. 

• L l ' B U l t i * * 8»r» <#U «••rm»ni»i». 
I *it • fitrtwdlrall 

VmlOULLO rltlmno la loro firma ridila 

.-h* ti problema preminente dell'aro 

.inmla Italiana *• occl qnello della 
r\!la famiglia BurzlO le rn-nli- ! nrmpazinnr totale della mano d'ope-1 

ghanze de , ITJnità - i ra e detlntHizzazione mtecrale del la'ritto ad avere finalmente un con 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FERRARA. 26. — Circa 500 dele

gati. rappresentanti di tre milioni 
di lavoratori, provenienti da tutte 
le province italiane hanno parteci
pato al T-atro comunale, nella mat
tinata di domenica. all'inauKurazio-
ne del primo Conjjroso Nazionale 
dei braccianti e salariati agricoli. 

Uno dei .segretari della Confcrier-
terra Nazionale. Fabbri, ha aperto 
il C o n g r e g o annunziando che, alla 
conclusione dei lavori, nascerà una 
grande Federaz.ione, quella dei 
braccianti e salariati. 

P a r l a I l io Bosi 
Ilio Bosi, S e c r e t a n o Generale del 

la Conf-derterra Nazionale è salito 
poi alla tribuna, salutato con cntu-
sic=mo da tutti i presenti. 

Bo.si afferma c h e per i braccianti, 
i salariati, e le altre categorie agri
cole .«peciahzz.ate, la Federazione 
che sorsera avrà nelle campagne 
la s*fs-?a funzione di guida erte • 
sindacati hanno per le var ie cate
gorie dei lavoratori dell? citta * 
per gli operai rielle fabbriche. 

Il Comitato Direttivo della Con-
federterra — a c e m n e e Bosi — ha 
agito su tre direttive: l'az.iorw? le
gislativa. l'azione nei confronti del
la Confida, l'azione diretta alla 
formazione di una nuova coscienza 
tra le ma.s^e lavoratrici e al raf
forzamento rleH'orcam7zazione s in
dacale. 

La Conferii rterra ha formulato a 
MIO tempo un contratto normativo 
che ave.^c valore nazionale, pur 
tenendo conto dello uifferenze esi 
.-tenti tra regione « regione. 

GÌ; agrari — dice poi l'oratore 
troveranno come al solito mil le 

scu.-e e mille pret«-t; quando 5i 
tta'.terà di concludere il patto na
zionale, ma noi rispondiamo loro 
che. se sarà nec- s s a n o . i contadini 
sono pronti a tutte le forme di lotta 
sindacale per far valere il loro di

tratto di lavoro come le altre ca
tegorie. 

La Confederterra ha contribuito 
va l idamente al migl ioramento delle 
condizioni di vita dei lavoratori 
del la terra, aiutando le cooperative 
e reclamando la lavorazione delle 
terre incolte, specia lmente nel m e 
ridione. 

Il compagno Bosj critica poi i 
metodi di coercizione del Governo 
nei confronti del le rivendicazioni 
dei lavoratori, di quel lo stesso go
verno che tollera le inadempienze 
degli agrari, che si infischiano de l 
le leggi. 

Avviandos i alla conclusione, il 
Segretario generale della Confeder
terra afferma che il movimento dei 
contadini italiani non $i ferma con 
la violenza. 

G r i e c o r e c a il s a l u t o 
d e l l a C o s t i t u e n t e d e l l a T e r r a 

Vi è un solo modo perehè e-~o 
pos.-a svolgersi ordinatamente, nel 
l ' interesse del Paese: quello di da
re un rapido riconoscimento alle 
giuste aspirazioni di r innovamen
to nazionale che sono alla b,i.-e del 
mov imento stesso. 

Grieco. che è l'ultimo oratore 
della giornata, reca il saluto rifila 
- Costituente della Terra » o con
clude inneggiando ai Comitati r* r 
la terra ^ d alla Riforma Agraria 

Nel pomeriggio di domenica i 
congressisti sj sono recati a visitare 
le cooperative, i collettivi , le bonifi
che- e gli Uffici di col locamento del 
Ferrarese, soffermandosi ad Ar
genta, Fi lo di Argenta ed Anita 

In questi centri eli organizza
tori sindacali hanno illustrato ai 
presenti le conqui.ste rfnlizzat'- dai 
lavoratori della zona 

Nella mattinata di ocgi. pr-ma 

realizzare nell ' immediato futuro. 
Il lader .socialista Dimitri Noykov 

ha denunciato, nel corso di un lun-
cn discorso . .gl i imperialisti ancio . 
americani e i loro agenti Blum, 
Bevin, Sarasat e Schumacher . , ri
chiedendo la costituzione c'i tin par
tito univo dei lavoratori bulgari 

GIOVEDÌ' TROSSIMO A ROMA 

®©P© ILA S(F®ÌL©©®A(fOTI WOTTORIIA ®ilL BfflOILAN 

m u d o 1 liberali alla ifravlt* del loro novazii e r frori «l «»° compi'. 

Esiste in Italia uno 
che può contrastare 
Un uraaano dt applausi ha za-\mmlo m »,n f-srro mocpiDrf e in 

furato la littoria depf, undici dm- '•"« " c.caore concretezza e i-edrg-
ro l i rossoneri sul Torino canpio-ìrr chr poche squadre- potranno re
ne d'Italia. Crediamo chr tutti oU\?i*tirc no ' i assalti dei « dinrof t •. 
sportit'i italiani «ornano arcoito II Torino deve arrr compreso 
con una certa soddisfazione t l j o ' j r t f n che secondo noi e l'fipptrn-
grande successo dex milanisti, fo maggiore da fare ai • rossone-
perche questo significa che opoi in j ri «. L o M è visto nella ripresa, 
Italia c'e unn .«quadra che può ai quando t • granata ». punii sul n -
ri.so aperto contrastare il r a m i n i - ' » - o dalfa pass i r i fò di tre reti, sono 
no del grande Torino. jpa.«.--afi ni r">nfraUarro rarrorrian-

II Tor ino resta pur sempre, d o - , r i o r o t r r o l m r n f c le distanze. Peral-
po Io smacco .«libito su terreno a r - j f ' ' o la magnifica prova di Gratton, 
versarlo, la terribile compagine \chc ieri ha vinto nettamente ti 
che le altre squadre h a n n o m i p a - ! due / lo indiretto col rivale Balla-
rato a conoscere n loro spese Va'mi al quale vanno in por t e i m p u -
defto però , rhe l'rrTicien;a attuai'-
dei <• granata - non è pni quella di 
una volta. Non si può dire comun
que fino a qual punto questa dimi
nuita efficienza giustifichi la scon
fitta dei campioni d'Italia, 

Esaminando le fast della partita 
di domenica, un indubb io r l r n i r n f o r * ' di 'a del puro risultalo inflitto ad 
dato dalla prova superba fornita dm 
« rossonci ». Il Milan infatti ha 
ormai trovato la giusta carbura
zione- lasciate che ti • tistema * da 
manuale calcistico appreso da An-

tatr due reti milanista, ha conte
nute) li sfuriata da - granata . . 

Fra le altre partite, la p iù c t fe -
sn, Snpoli-Jnter. ha avuto un est
ro c lamoroso Infatti, tre reti dei 
•> b'anroa;;iirri » alla squadra dt 
Mi azza'hanno un significato che va 

un - nudici « d« nofero!ijwtrna le-
rof'ira tecnica, anche se afflitto da 
queUa nota incertezza di m ipos to -
n o n ? dt p m r o . E. lo credano i ti
fosi partenopei, non tono certo i 
riti propiziatori a dar rtfjore e *o-
«fanra al moro di una tquadra. 

squadrone 
il Torino 

La Jnrf-r.'i.jL e la Triestina han
no dal renio loro conseguito una 
ennesima vittoria m casa scaval
cando m classifica la bctfijfucsima 
ìntcr 1 • bianconeri » con una 
squillante sei a zero ai danni de
gli spennacchiati • oa.'/rlti ». >;lt 
alabardati con un punteggio -li mi
sura e con una gara in cui l'ix 
laziale Sessa ha giaantrwi'o 

Ron.a e Lazio, note quasi liete 
f dolorose Dolorose pcr la La -
r io ba t tu ta da una brillante Fio
rentina e che ancora non ha finito 
con la serie di infortuni che colpi
scono t »i4oi Qtoeatort tanto rhe sì 
parla nella società di ita trattino 
di una i n f e rmer i a supplcm''t"'irp 
Quasi Urtx' per la Roma che, se 
pr-r riririrricr swllfl modtfta Luc
chese, non può certo vantarsi di 
aver disputato una cella partita. 
specie per quanto riquarda t repar
ti arretrati rhe dimostrano poca 
adattabilità al compito che la tat
tica a - .«i.«fema .. richiede Comun
que attendiamo ron riducili «' rien
tro dt Val'e e s p e n e m o che t diri-
oenft » QiaHoro«st » cogitano tenta
re altre soluzioni anche per to 
tchteramtnto dei t r« te rz in i . 

Il « Premio Viareggio 1 9 4 7 » 
congegnalo ai figli di Gramsci 
La s o r u n e consegna del P r e m i o 

Viaiejrc io 1047. a t tr ibu i to com'è no to 
al e • Let trre dal Carcere • di A n t o 
n i o Gia l l i s t i , avrà luopo g ioved ì pros
s i m o a n o m a a! Tc. i tro • E!co<iora 
Da.,c •. 

Pre-
tent i s ricever*- |I Picini'» 

L'at'orf Carlo Nln ich l leggerà utia 
>ce ta da . l e • Lettere ». 

Le vacche danesi 
e 11 piano Marshall 

(Corifinlln2. della prima panni i 
altri articoli m.inif.utur iti ni 1 h 
Danimarca h.i sempre voluto e v ito 
le ancora un,i <|u.uniti irn-ii!,'-
revole di m.nerii* pruni i-anc il 
ferro, l'acciaio, il i;r.ino . • 

L'organo del governo •> So^ i ì -
Democr.itc • Li ironii inuni, ' n-.-
serv.ire clic la liu.i dei pr.nl-.i'i 
destinati all.r Duiuni irci non v l .:i-
tiene gomma da masticare l! ^'or
nale conservatore fìerliruk-c I ;<A n ic 
riproduce una vacca elio pwv-zc 
perchè nella mangiatoia le hinnr. 
messo soltanto un pezzo di u r t i 
con la scritta piano Marvin!! Sono 
il disegno sono pubbliciti dei \tr^i 
la cui traduzione letti rik è !» 
seguente: «Povere va ce li e djn-M 
F.sse hanno sofferto la fitiT- du
rante tutta l'estate per l i sicii'i 
Fsse speravano nel nuoso pmn-> 
Marshall. Ma Marsh ili hi iruut<< 
loro tabacco per cenro milioni di 
corone. Si direbbe che il b r , \ o gì 
nerale Mirshall abbia confo o ti 
grano di soia con le fo:;lie di fi 
bacco •. 

In Inghiltrrri il piano \Iarshill 
continua ad esseie seri imenie iti 1 - -
ca:o dalla O t v lordinese II />it'i 
Expreif scriveva nei giorni >-, ot>i. 
• Gli Stati Uniti vogliono in-itrolli 
re la politica finanziaria di l'i (•' i-i 
Bret.ignt e la sua politi, a inpmi"-
ciale. Si assisterà perr.into id u" i 
violazione senza preeedenti d--\ li 
ritti sovrani della Gran Birri_-n» 
N'on si può tollerare che i;!i s n ' i 
Uniti si arroghino il diruto Hi do-' 
dove quando e a quali rond""»". 
il governo inglese dovrÀ a^o-'i--
qiicsto o qucll'orientamenTo - I' 
Daily F.vprcti h il giornale i !.•- h i li 
più grossa tiratura in In.-h '• m 
esso è di destra ed! a p p a i tur i 
Beaverbroock. 

Il eonte Sforza pensi chi- q'.r >i 
giornali criticano e arno" ir""» i' 
piano Marshall perehè non n p -
scono e che lui solo sia nmi ' tn i' 
mondo fedele e risperro-o in'erp'--
te dei piani del cenerilr M»r bi'l 

Si è iniziata a Palazzo Venezia 
la conferenza della mano d'opera 

lr»MiH- Unni \nn|p impifMi.ire aHVslero i nostri (li.snrni|i,ili, miMilrp 
.ill'inlfriin rrrn IH ilisocrnpa/ione ron In pniilica tifi fnlliun'iili 

relazione di Bosi. i delegati Jugo-

Si e |n.-,n?U'3fa | f r l * P. i 'a /70 Ve-
n r r n .n Confere.-i/a ii-.tern.tzion.il» 
per 'a •cim d'opera -\I'a Confrrcn-
7-. pai t r e n i ino I m e m b r i d e " e d e . c -
Ct / ion i et <• Iiat.iio ader i to i\ p i i n o 

n-«po un di5cirj;o inaugur,* r di 
r»r iT>n, i :e i i rnuto da' Minis tro 

d e l l ' i n i z i o d e l l a d i s c u s s i o n e s u l l a S f o r z i , h i p i - , i t o Trrrm' : o ! l : *econ 
do ». q-i tif- Il e o m p i t o doll 'uttuale 

slavo, romeno e'france^e bar.no re- ' w i W n r a sSrrhh- tr.p.jcr- . a) fa-
' ' . . . , . , r- _ i»r | " •mvl'. rhr in F u i o p a ogn) zona 

cato il loro saluto al C o n z r c ^ o . f ,rr ( . v>1), ^ (..n| n . r , , | n u f r r n n d ; , i l lustrando quanto nei r ispetta 
Paesj è «tato compiuto p<r 1P re.,-
lizzazione della Riforma Agraria 

Nej pomeriggio e durante la r.ot
te le Commissioni di 'avorn si to
no occupate del contretto di lavo-
ro. dell'organizzazione, del col loca
mento. del contratto di monda e del 
ri«o. del l 'occupazione delle terre 
incolte, dei bo«caioli. del'r U-bac-
rhine * del le categorie s>ecializ 
tate . 

<i V. 

Grave agitazione 
nella categoria dei facchini 

t! Sindacato Nazionale fa.-, hnu -
aderente alla C G I L — ha nehia-
T>»to attraverso un rmnin .r s 'n . a 
ntter.ztone dell'opinione puitjtc» 
«.ni termini della Wintro.ervi,! 1:1 cor-
ito con e'.i industriali p»«ta'. e mu 
enal 1 quali, contras venendo a pre 
rise norme di le?ee hannr» e^ u«o 
I facchini dall'effcttuare deternln'»-
te operazioni di warico elfi erar»o 
al mulini 

1̂ » catecort» *• entp»T* in «citn 
ztone *t «»rA co«-tretta a rtrorrere 
Alio «rinp»m *e entro un rre>l'-. .no 
te^m ,n* , non avrà rteesut" cr;u-li 
zi» Pertanto qualora 1» p^poiazio 
ne *1 \«nKsf A trovare m -er.e dif 
M-oitA per l'approMstonamentr» rt̂ l 
pane la responiabi'ltA «ola ed uni
ca di qne*ta increvtei»^ «t' iazjone 
dovrà ricadere e^c'uvvameMe »u?li 
t:i1u»tnall pa*tai e rr.ucn.i. 

strare In quat tro anni im ' n | ' | n " ' i | 
lavoratori Ital iani p T far i '?v>r?r<» 
In altri Pae.sl. Ciò . vi >o"o t- ' ' - T - . - I 
a m b i r m i d c " a CGIL prwurr >• h v I.-I 
danno ifravl.s.s|mo ^ H r « < i i , r. r ->-
mia r»"r l 'evldentr !-tip'.-.- -- -n ' co 
rielle nostre enerel** p - o i ' i t - \ r p-'i 
Ciovanl e qua Ificatr e p -̂'- 1 trn-' r-
colpo rrav|s.«tmo *-hc tir P-. rbH> i 
o r o d o r l o n * naz iona le 

Fusione in Bulgaria 
tra socialisti e comunisti 

SOFIA. 26 — L t « c u » ! v o d»i 
partito soctaldsmocratico bulgaro h* 
approvato ali unanimità la « c o m 
piate union* con 1 comunUti • <J« 

ed o^'il "i . r c n . i u ehi w z lo 'a m u o -
\ •. Hi f 7" in -no*io c h e i' l^vr-ro 
r o n «0--0 e^ i-ni* «zinni di f r o n t f r ^ : 
ci f.ir" I- T".rlo ch^ e f ì r o l ' i uniòna 
- u n o \ <.o-|/zaf«> a m a i i i - n o • 

A oi.-f-tH Con5"rer7,-i de . a m i n o 
a r CHI. n o - h.i ader i to In q u a n t o !» 

Cite or.r-> *-;iMi un aspe t to d*"'.'ap
pi i.CA7:<ì-ir 'le pi i n o Mar-hal l , p i s n o 
vers« I Tua e II C o n l t i ' o d l r e i t l v o 
n i ~I3 n o ; - . - - > a s n i o->>ii|o-ir r e g a -
•.!'.., n - »• -:.i Ioni d e 20-.T0 dl-

D'( t - i p^rtr l'a'tu.-» e C», ,ferer\r» 
ro | r > i i e r t i in ipo- 'at . , mo- l ra di 
r.o-i Z't e- n-f> •- ere I prob e ni d e . • 
l i n . ' ; ^ "l^nf» d'op^"r? 

Tre"-. '"onl p< r̂ -a d i f i l l i di n i o i -
\^-r i p ' .h e m de 1 dl'OeCUP^ZlOfie 
t i c^n' lo o -r j jrarc tu**! 1 lavoratori 
.. ozi ip *t t t.-ti-'irrrfo jc i io e pro-
fev,sio-iì i i i>c i i ,d i e r i ch i eST del 
r^.M -tra'ii--ri In realtà , c o m e * 
i p p i r e serove più c h i a r o da- e po

s iz ion i r.ic '" VA-.\Z\ <-or.o v e n u f a<-
- i i on io e de e j a z i o m de i 16 Paes i 
••uropei s ) e : e n t i a! p i a n o Martha I, 
r.r.--.im di qu ->t| P r fr$| e In ?r*d3 
il a c ; ^rb re / e j i i h e i a n z a del 'a tioS'ra 
ma- o d opera N'eeM a m b i e n t i d ir i 
r-^ 'i <1" ,« CGIL si pen5a In pro-
pc^t'o rhrt I pre-h orna de a d;«oc-
ciip-,"io*1'" po-^a es-sere r iso 'o In ml -
- ' - n - p.-t-- cai I V m i c r i r i o ' i e . jn 
- , , , . - • 0 r] rii\i-ne ebr a q u e s t i o n e va-
-)-, i T ' o n l a ' a C r e a n d o di atl n t i t i t p 
' l - n r l ^ . j d ' ^ T - . r o d'opera j n apri

rò 11.ri. to--iifìe»ndo 'a nostra :» du-
* f ì i r t n a i e r n ^ i l fininziamentl al-
» r i e e o e e m^di* AZl<-ndr riefìej'a-
;,- | nr - J f»nr to con \rzz:l appropr iate 

1. <-.^n' -~rzu~> dr\ s r a r d l ^tuppl mn-
rftpn ì ' ' e, e in i z iando un p iano or-
e in c i di 'avori ptibb l e i . 

' T c"nr "«il invece ha finora adot -
1 •<> i! 11 pò l'Ica c o l t r a r l a a quest i 
P ]"rl">i p-er jcenpindos i di » f e e-
Moii*-5 di I ir f»l ire quel «• p iceo-
r e T I M : ' Industri* c h ' *ono g iudl -

rizi->n»!! 
Li C«r.f*r»nn F*' !» TIWO d'opera 

• I preflfje, • qvunto par», di add«* 

l e restrizirni al Iraspcflo 
delle merci sulle FF. SS. abr:ga?e 

V: s t a l o - , 'aH'Ho |<-ii dal M1-1 • '<-. 
de | Trnsportl . ril ahio-ar»- la T-I- T -
partp d f l lp nnrrrr r r . t r l f l e \\Z" "1 
per il trasporlo m«-'ei »i:! <- f u r m i 1 ' 
ridilo S t a l o 
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